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 Protocollo di intesa per la promozione e lo sviluppo di Centri di agricoltura sociale, tra: 

 Ministero della Salute 

 Assessorato regionale delle risorse agricole e alimentari della Regione Siciliana 

 Assessorato regionale della Salute della Regione Siciliana 

 Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia 

 Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia 

 Azienda Ospedaliera Universitaria di Palermo 

 

  Tavolo tecnico interassessoriale “Fattorie Sociali”, composto da: 

 Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro 

 Assessorato regionale delle risorse agricole e alimentari 

 Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente 

 Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione professionale 

 Rete Fattorie Sociali Sicilia 

 Acli Terra Sicilia 

 Altre associazioni e cooperative sociali 

 

L’impegno  della Regione Siciliana negli ultimi anni 
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 Disegno di legge regionale in discussione all’ARS 

 Banca della Terra di Sicilia 

 Programma sperimentale di agricoltura sociale (n. 3 istituti penitenziari coinvolti) 

 Utilizzo dei beni mobili sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (attrezzature, veicoli, 

camion, escavatori, etc.) per interventi di pubblica utilità di natura agroforestale o finalizzati alla tutela 

e al miglioramento ambientale e alla prevenzione del dissesto idrogeologico (ai fini dell’applicazione 

della L.r. 15 maggio 2013, n. 9, art. 41 “misure a sostegno dei comuni in difficoltà per il ripristino della legalità e 

la tutela del territorio”) 

Sostegno a cooperative sociali (di tipo B con soggetti affetti da diversi tipi di disabilità psico-motorie o di 

donne immigrate extracomunitarie sottratte alla malavita organizzata) per l’avvio di progetti specifici di 

agricoltura sociale in terreni e beni gestiti dall’Assessorato regionale dell’Agricoltura o da enti 

collegati (IRVOS, ESA, etc.) 

 Progetto Conca d’Oro per utilizzo di spazi periurbani per finalità sociali 

 Progetto per la giustizia riparativa – convenzione fra Azienda Foreste demaniali e gli Uffici di 

Servizio Sociale per i Minorenni (USSM) del Dipartimento di Giustizia minorile 

 

L’impegno  della Regione Siciliana negli ultimi anni 
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Il disegno di legge regionale sull’agricoltura sociale 
 

Il disegno di legge consta di 13 articoli 

Struttura del disegno di legge esitato dalla competente Commissione attività produttive dell’Assemblea Regionale Siciliana: 

 

Art. 1 – Finalità 

Art. 2 – Definizioni di “agricoltura sociale” (comma 1) e di “fattoria sociale” (comma 3). Elenco dei soggetti che possono svolgere le 

attività di agricoltura sociale; inoltre, gli addetti allo svolgimento delle attività di agricoltura sociale sono considerati lavoratori agricoli 

ai fini della disciplina previdenziale, assicurativa e fiscale. 

Art. 3 – Indica i servizi che possono essere resi nell’ambito dell’agricoltura sociale specificandone anche i destinatari. 

Art. 4 – Istituisce il Comitato per il coordinamento regionale dell’agricoltura sociale. 

Art. 5 – Elenco delle fattorie sociali, a cura dall’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca. 

Art. 6 – Misure di sostegno alla diffusione dei prodotti frutto dell’agricoltura sociale; favorisce la destinazione di beni alle attività 

connesse all’agricoltura sociale. 

Art. 7 – Demanda a decreto interassessoriale l’individuazione delle modalità di funzionamento del Comitato per il coordinamento 

regionale dell’agricoltura sociale, nonché dei requisiti e delle procedure per l’iscrizione all’elenco delle fattorie sociali. 

Art. 8 – Disciplina la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da parte delle fattorie sociali 

Artt. 9, 10 e 11 – Vigilanza, controlli e sanzioni amministrative 
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Il Programma sperimentale di agricoltura sociale 
 

 Il Protocollo di intesa è stato sottoscritto il  21 febbraio 

2014 presso la Presidenza della Regione Siciliana                      

 Soggetti coinvolti: 1)  Ministero della Giustizia - 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria; 

2)  Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della pesca mediterranea della 

Regione Siciliana; 

3)  Ente di Sviluppo Agricolo. 

Azienda agricola sperimentale “Campo Carboj” 
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Il Programma sperimentale di agricoltura sociale 
 

 In favore di: soggetti in stato di detenzione e/o ammessi a 

misure alternative alla detenzione degli Istituti 

 penitenziari di Castelvetrano, Sciacca, Trapani 

 Scopo: programmare un percorso di accompagnamento 

personalizzato all’inserimento lavorativo (con fasi di formazione  

tecnica in azienda, con tutoraggio, e fasi di attività in campo), 

attraverso attività lavorative extramurarie presso l’Azienda 

agricola sperimentale “Campo Carboj”  
Azienda agricola sperimentale “Campo Carboj” 
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L’Azienda agricola sperimentale “Campo Carboj” 
 

 Ripartizione della superficie agricola aziendale 

PARCELLE TOTALI PARCELLE TOTALI

(Ha) (Ha) (Ha) (Ha)

OLIVO 4,3505    A riportare S.A.U. Ha 7,3310    

0,3900       FICO 0,1500    

0,8645       0,1500       

1,0920       NESPOLO 0,7000    

0,6300       0,7000       

1,3740       ORTICOLO 4,1669    

ALBICOCCO 0,5500    1,5300       

0,3000       

0,2500       1,1300       

PESCO 1,5715    0,8524       

0,1260       0,3962       

0,6580       0,2583       

0,7875       S.A.U. Ha 12,3479  

PERO 0,8590    Tare Ha 4,0171    

0,2900       S.A. Ha 16,3650  

0,3990       

0,1700       

Si riporta S.A.U. Ha 7,3310    

 INDIRIZZI 

PRODUTTIVI 

 INDIRIZZI 

PRODUTTIVI 

L’azienda è dotata di discreta viabilità interna (stradelle in terra battuta 

suddividono il corpo aziendale in 8 appezzamenti regolari), pozzo artesiano 

profondo circa 15 metri , vasca-cisterna coperta di circa 300 mc., 3 fabbricati 

(uffici amministrativi, stalle, fienili e ricoveri vari), impianto fotovoltaico 

realizzato nel 2004, capace di sviluppare una potenza massima di 20 KW, 

parco macchine e attrezzi.  
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 Composizione: 

 n. 4 membri designati dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria;  

 n. 2 membri designati dall’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 

mediterranea della Regione Siciliana; 

 n. 2 membri designati dall’Ente di Sviluppo Agricolo. 

 
Il Comitato paritetico di gestione 

Organo responsabile della realizzazione del Programma 

 

 Competenze:  

 fornisce indirizzi e linee guida per l’attuazione delle attività previste dal protocollo di intesa e dal “Programma 

sperimentale di agricoltura sociale”, e in particolare: 

1. monitora l’andamento dell’operatività del Protocollo di Intesa, anche attraverso l’elaborazione di rapporti periodici (annuali); 

2. monitora e registra periodicamente i dati qualitativi e quantitativi relativi all’attuazione del “Programma”; 

3. elabora e adotta proposte per gli eventuali atti di indirizzo e modelli di semplificazione volti ad agevolare l’attuazione del Protocollo 

e del “Programma”; 

4. agisce quale organo di indirizzo per gli Istituti Penitenziari coinvolti; 

5. esamina e delibera su tutti i materiali e i documenti predisposti nelle materie oggetto del Protocollo; 

6. previo accordo con il Provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria, elabora eventuali ulteriori specifici progetti 

formativi e lavorativi della popolazione detenuta negli Istituti Penitenziari coinvolti, secondo le rispettive esigenze formative. 


